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Intervista all'economista docente all'Università Cattolica Sacro Cuore e alla Sda Bocconi

Daveri: «La Cina rallenterà

la crescita al di sotto del 7%»
Crisi del Dragone «Lo Stato non può cancellare gli squilibri creati»

Patrizia Ginepri

A
nche ieri è stata una
giornata di vendite
pesanti sulle borse
Europee, che ancora
una volta hanno fatto

i conti con il brusco rallenta-
mento dell'economia cinese.
L'attività manifatturiera del
Paese del Dragone è piombata
ai minimi dal 2009 provocando
nuove turbolenze.
Ne parliamo con l'economista
Francesco Daveri.

La crisi finanziaria cinese è la
prova che non può più esistere
un modello basato sul capitali-
smo di Stato?
E' la prova che, se si coltivano
squilibri e non ci si pone rime-
dio, questi squilibri non posso-
no essere cancellati con la mano
visibile dello Stato. Neanche in
Cina il governo può indirizzare
a lungo l'andamento del merca-
to azionario né obbligare le
banche a comprare azioni che
in prospettiva varranno meno.
Cosa si aspetta, nel breve, per il
Paese del Dragone?
La Cina rallenterà la sua cresci-
ta al di sotto del 7%. Ma meno
rapidamente di quanto si è te-
muto in questi giorni. Perché il
governo cinese non può tradire
improvvisamente le aspettative
di crescita che ha alimentato
per tanti anni. E così continuerà
a dare un sostegno all'econo-
mia.
La mossa della Banca Centrale
cinese è stata quella di svaluta-
re lo yuan. Come la interpreta?
Il valore di una valuta normal-
mente si determina sul merca-
to. Non così per lo yuan il cui

II L'inflazione a Parma nel me-
se di agosto è più alta della
media nazionale: +0,6% ri-
spetto ad agosto 2014 (infla-
zione tendenziale) e +0,4% ri-
spetto al mese prima. Il tasso
nazionale è, in entrambi i casi,
+0,2%.
Dalle rilevazioni del Comune
emerge che i prezzi aumen-
tano in particolare nel settore
degli alimentari: se in luglio i
prezzi aumentavano in media
di 1,9%, in agosto il tasso è
+2,5%.
Resta alto l'incremento dei
prezzi nel settore delle bevan-
de alcoliche e dei tabacchi:
+3% annuo (era +3,3% in lu-
glio).
Stabili i prezzi medi delle spe-
se per abitazione, acqua, elet-
tricità e altri combustibili. Ca-
lano invece i prezzi nel settore
dei trasporti, che comprende i
carburanti.
Analizzando i dati ecco la La
top 5 dei rincari in agosto: be-
vande alcoliche e tabacchi
+3% annuo; prodotti alimen-
tari e bevande analcoliche
+2,5%, istruzione +1,7%; abbi-
gliamento e calzature: +1,6%;
mobili, articoli e servizi per la
casa +1,5%.
I prezzi che scendono con
maggiore consistenza sono:
trasporti: - 2,9% annuo e co-
municazioni - 1%.uA.V.

valore era sempre stato forte-
mente influenzato dal governo,
con acquisti sistematici di dol-
lari per tenerne alto il valore.
Ora però l'economia cinese ral-
lenta e così il governo lascia che
la sua valuta si deprezzi un po'.
Si ipotizza una guerra valutaria
che potrebbe essere provocata
da un'ulteriore svalutazione ci-
nese. Lo ritiene uno scenario
possibile?
Sono anni che è in corso una
guerra valutaria giocata dalle
banche centrali di Usa, Giappo-
ne, Regno Unito e, da qualche
mese, Eurozona, con politiche
di enorme espansione della li-
quidità per sostenere le loro
economie che sono difficoltà.
Questa guerra andrà sicura-
mente avanti.
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Riguardo alla Borsa cinese, dob-
biamo aspettarci crolli periodici
di Shanghai?
Sì. Il rallentamento dell'econo-
mia vuol dire meno profitti an-
che per le grandi imprese quo-
tate, il che porterà la borsa a
contrarsi rispetto ai livelli di og-
gi. Ma il governo ha anche pro-
messo ai cinesi che investendo
in borsa avrebbero moltiplicato
i loro risparmi. E quindi, per
mantenere la sua promessa, fa-
rà il possibile per sostenerne
l'andamento.
Quali sono le conseguenze per i
Paesi europei e per l'Italia in
pa r t i c o l a re ?
La maggior parte delle imprese
dei paesi europei (tranne la
Germania) esporta poco in Ci-
na. La borsa cinese è poi sostan-
zialmente chiusa ai capitali
esteri. Quindi l'effetto diretto
sarà piccolo, con qualche ecce-
zione.
Lusso e Cina, un matrimonio a
prova di svalutazione?
Una delle eccezioni è appunto il
settore del lusso che però in Ci-
na ha già cominciato a soffrire
da tempo, in corrispondenza
con la battaglia contro la corru-
zione intrapresa dal presidente
Xi Jinpin. Per i membri del par-
tito e delle grandi aziende che
negli ultimi anni si sono arric-
chiti, diciamo così, in modo un
po' informale, è diventato più
difficile andare a fare la spesa di
beni di lusso nel paese. Alcuni
vanno a farla in via Montena-
poleone a Milano, il che aiuta i
consumi nel nostro paese.
Che cosa farà la Fed? Rialzerà i
tassi?
L'economia americana continua
ad andare meglio delle altre

economie occidentali. Sarebbe
quindi normale che la Fed au-
mentasse i tassi. Eppure secon-
do me è improbabile che lo fac-
cia presto.
Le informazioni sull'economia
Usa indicano un dollaro apprez-
zato che quindi potrebbe mi-
nacciare la crescita del Pil ame-
ricano, prezzi delle materie pri-
me in ribasso, inflazione effet-
tiva al netto di alimentari e ma-
terie prime e spese legate alla
casa all'1% e salari che non cre-
scono in modo generalizzato
malgrado il calo della disoccu-
pazione. Questi dati segnalano
che l'economia Usa non è sur-
riscaldata. Perché dunque la
Fed dovrebbe avere fretta di al-
zare i tassi?
E la Bce come si muoverà?
La Bce non si cura direttamente
del cambio euro-dollaro. Andrà
avanti con i suoi piani di acqui-
sti di titoli programmati che po-
trebbero andare avanti oltre il
settembre 2016.
Che cosa differenzia questa crisi
da quella delle Tigri asiatiche
del 1997 o dei mutui subprime
del 2008?
Da allora c'è sempre un eccesso
di debito in qualche parte del
mondo così come i bilanci di
qualche istituzione pubblica o
privata troppo esposta al debito
che devono dimagrire. In que-
ste situazioni prima si vedono i
crolli di borsa e le crisi finan-
ziarie, poi i salvataggi e l'insta-
bilità sui mercati finanziari. Do-
vrà però arrivare il delevera-
ging, cioè la riduzione dei debiti
(e un rallentamento della cre-
scita generale). Se non sarà così
il problema verrà solo rinviato
al futuro.u
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Open day
Corsi Its
biennio 2015-2017
nn Sei interessato ai corsi Its, ma
vorresti avere qualche informa-
zione in più? Vorresti conoscere
il piano formativo, le materie che
studierai, le attività che ti ver-
ranno proposte, i docenti che ti
seguiranno, le esperienze di sta-
ge in azienda e i possibili sbocchi
professionali? Allora partecipa
agli Open day che si terranno nel
mese di settembre. La parteci-
pazione è totalmente gratuita e a
fine presentazione potrai visitare
le aziende che ospitano l’evento.
L'iscrizione ai corsi è obbligato-
ria. Open Day Its Maker – 9 set-
tembre, ore 17, alla Dallara Au-
tomobili. Per informazioni: Fran-
cesca Caiulo, caiulo@cisita.par-

ma.it. Open Day Its Tech&Food,
17 settembre, ore 9, nella sede
del gruppo Barilla.
Per informazioni: Alessandra Pi-
stilli, pistilli@cisita.parma.it

Nuovi finanziamenti
per sviluppo e
i n t e r n a z i o n a l i z za z i o n e
nn Il ministero dello Sviluppo
economico ha promosso i«Vou-
cher per l’internazionalizzazio -
ne», finalizzati a sostenere le
Pmie le reti di imprese nell’ac -
cesso e consolidamento nei mer-
cati internazionali. Cisita Parma
è stata inserita nell’elenco delle
società specializzate nella forni-
tura di servizi di Temporary
Export Management,accreditate
dal Mise, in modo da poteraf-
fiancare le aziendeche intendo-
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norichiedere il contributo a fondo
perduto del valore massimo di 10
mila euroutilizzato, appunto, per
l’acquisto di un servizio di Tem-
porary Export Management. Per
partecipare al bando, leaziende
interessate dovranno registrarsi,
a partire dal 1 settembre, tramite
la procedura informatica.
LaRegione Emilia Romagna, inol -
tre, con il nuovo bando «Progetti
di ricerca e sviluppo delle im-
prese» intende rafforzare le
strutture della ricerca nelle im-
prese attraverso l’inserimento di
nuovo personale altamente qua-
lificato e favorire i processi di
diversificazione produttiva inno-
vando l’esistente o realizzando
nuovi prodotti, nuovi servizi o
nuovi sistemi ad alto contenuto
tecnologico. In questo caso pos-
sono richiedere il finanziamento

(entro il 30 ottobre) sia grandi
Imprese sia pmi. Cisita Parma è
il partner ideale per le aziende
che intendono cogliere l’oppor -
tunità di questo bando.
Un'altra interessante opportunità
è rappresentata da «Brevetti+
2», l’incentivo per valorizzare i
brevetti più attuali e i progetti più
qualificati delle pmi che derivano
dai risultati della ricerca pubblica
e privata. Le agevolazioni sono
destinate alle imprese (micro,
piccole e medie) con sede legale
e operativa in Italia e prevedono
un contributo - in regime de mi-
nimis - a fondo perduto fino a un
massimo di 140 mila euro che
non può superare l’80% dei costi
ammissibili. Per gli spin-off ac-
cademici possono arrivare al
100% dei costi ammissibili. La
domanda va presentata online

dal 6 ottobre. Info: Claudio Bia-
setti, biasetti@cisita.parma.it

Master «Rendere
c o m p e t i t i va
l'azienda»
nn Si terrà il prossimo 8 ottobre
(18-19.30) la presentazione del
Master «Rendere competitiva
l'azienda», un nuovo percorso di
formazione per imprenditori e
management composto da: un
incontro gratuito, aperto a im-
prenditori e manager, nell’am -
bito del quale verranno analiz-
zati gli aspetti sui quali è cam-
biato/cambierà nei prossimi an-
ni il controllo di gestione; 3 gior-
nate di formazione dedicate al
controllo e allo sviluppo del bu-
siness. Info: Giorgia Giovannen-
ze, giovannenze@cisita.parma.it

Nuovo Catalogo Corsi
Lean Six Sigma
2015-2016
nn Cisita Parma, in collaborazio-
ne con HH&Partners, società di
formazione e consulenza indu-
striale con particolare focus sul-
la performance di processo, ha
ideato il «Catalogo Lean Six Sig-
ma» per offrire una gamma di
percorsi dedicati alla formazione
e aggiornamento dei profili pro-
fessionali interessati a sviluppa-
re competenze specifiche per:
analizzare i flussi del valore e
produttivi, migliorare l'efficienza,
ridurre i costi, programmare in
maniera efficace le attività, mi-
gliorare la qualità manageriale.
Per maggiori informazioni rivol-
gersi a Elisa Oppici, oppici@ci-
sita.parma.it
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Inflazione,
a Parma sale
più della media
nazionale
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GRUPPO LEN

Al Workout Pasubio
il «Festival
del talento»
nn Creatività e intraprenden-
za saranno le protagoniste
oggi delle storie che pren-
deranno vita al «Festival del
Talento»: un’intera giornata
dedicata ai liberi professio-
nisti della città e non solo.
L’evento, organizzato dal
Gruppo Len, network di for-
mazione e consulenza pro-
fessionale, in occasione del
suo decimo compleanno e
con il patrocinio del Comune
di Parma, prende il via que-
sta mattina alle 9 e si svol-
gerà fino a tarda sera presso
il Workout Pasubio di via
Palermo. Il Festival si pro-
pone di favorire la contami-
nazione non solo tra perso-
ne, ma anche tra imprese,
associazioni e territorio per
dare vita a un circuito vir-
tuoso di buone pratiche che
mettono a valore comune il
talento. L'evento è aperto alla
cittadinanza e sarà possibile
seguirne la diretta social su
Facebook e Twitter ricercan-
do l’hashtag #LEN10Anni.
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In Emilia crescono
le imprese gestite
da stranieri
nn Prosegue in Emilia-Roma-
gna la crescita della base im-
prenditoriale straniera, sep-
pur più lenta rispetto a
quanto avviene a livello na-
zionale. Al 30 giugno, secon-
do i dai di Unioncamere re-
gionale, le imprese attive
straniere raggiungono quota
44.054 (il 10,7% del totale).
In un anno, aumentano di
1.160 unità, +2,7%. Le ditte
individuali (+714 unità, +2%)
costituiscono l’83,8%. delle
imprese straniere. L’incre -
mento è determinato soprat-
tutto dall’aumento delle im-
prese del commercio (+3,4).

Effetti nell'Ue

Il lusso soffre
da tempo dopo
il giro di vite contro
la corruzione»


